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L’unica cosa veramente divina,
l’unico scorcio di Paradiso

che Dio ci dona sulla terra,
è combattere una battaglia persa

e non perderla.
(G.K. Chesterton)
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«La vita mi ha insegnato una cosa bellissima, 
cioè la certezza e la consapevolezza piena che Dio 
esiste e che niente è più forte del suo amore.

Dio esiste, meravigliosamente, straordinariamen-
te, prepotentemente: è questa la grande certezza della 
mia esistenza. È difficile forse che io riesca a spie-
garlo bene, non conosco neanche i numeri o le lettere 
dell’alfabeto, ma posso assicurare a tutta questa gente 
che continua a cercarmi che vale la pena di pregare 
perché solo così ognuno capirà il senso vero della 
vita. Altrimenti, quella che verrà dopo di noi, sarà una 
vita ancora più triste di questa già vissuta».

Parte da questa certezza, che Natuzza ha ripetuto 
più volte in varie interviste, il mio viaggio incontro 
a una donna, straordinaria nella sua povertà e ricca 
di gioia nella sofferenza che mai l’ha abbandonata, 
una madre per tutti.

✠ Giovanni D’Ercole
figlio spirituale di Natuzza
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Prefazione

di Valerio Marinelli*

Il 5 maggio 2001, insieme a don Pasquale Baro-
ne, a padre Michele Cordiano e al dottor Mario Cor-
tese, venni invitato a partecipare a una puntata della 
trasmissione televisiva Miracoli di Rete4, condotta 
da Piero Vigorelli, dedicata a Natuzza.

Fu in quell’occasione che conobbi monsignor 
Giovanni D’Ercole, ospite fisso della trasmissio-
ne in qualità di teologo, con il compito di vigila-
re sull’ortodossia di quanto veniva discusso nel 
programma, data la delicatezza degli argomenti 
trattati.

Non sapevo allora che, successivamente, l’avrei 
visto venire tante volte a Paravati, in occasione di 
celebrazioni liturgiche, nei venerdì della Settimana 
Santa, e anche in Sila nel giorno del compleanno di 
Natuzza: evidentemente, aveva instaurato con lei un 
forte legame affettivo e spirituale.

Le riflessioni che monsignor D’Ercole ci donava 
nella chiesa di Santa Maria degli Angeli, dopo aver 
assistito alle sofferenze di Natuzza del Venerdì San-
to, erano bellissime, così come le omelie che pro-
nunciava in occasione delle celebrazioni eucaristi-
che svolte all’aperto sotto i pini della località silana 
“La Marinella”, per il compleanno della mistica.
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Io ero stato invitato alla trasmissione Miracoli 
perché avevo scritto alcuni libri su Natuzza e segui-
vo dal 1977 le sue vicende.

Avendo lavorato come ricercatore per sette anni 
presso il Centro di Studi e Ricerche Nucleari della 
Casaccia di Roma – che avevo poi lasciato per inse-
gnare presso l’Università della Calabria – e, avendo 
all’epoca dubbi sulla fede, avevo intenzione di ve-
rificare se i doni mistici di Natuzza, che a me sem-
bravano prove sperimentali dell’esistenza di Dio e 
della fede cattolica in particolare, fossero veri o fal-
si. Con entusiasmo, ma anche con un atteggiamento 
razionale e non fideistico, cominciai a frequentarla 
assiduamente e a intervistare numerose persone che 
avevano avuto da lei diagnosi e consigli, che aveva-
no assistito alle sue bilocazioni ed emografie; che 
avevano ricevuto grazie, benefici vari e altro. Ben 
presto mi persuasi dell’autenticità dei fenomeni che 
la riguardavano e dell’importanza della missione 
che lei svolgeva, a vantaggio spirituale e materiale 
di tanta umanità sofferente. Così raccolsi i risultati 
delle mie ricerche in un primo libro, poi in un se-
condo, in un terzo e in altri volumi, fino alla sua 
morte e anche dopo, pensando di fornire un’utile 
documentazione.

In quasi tutti i miei volumi ho inserito un capi-
tolo intitolato Dichiarazioni e testimonianze di reli-
giosi, in quanto ritengo che nessuno più dei religiosi 
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abbia la sensibilità e le competenze necessarie per 
valutare e analizzare la spiritualità di Natuzza.

Sono molto felice che S.E. monsignor Giovan-
ni D’Ercole, figlio spirituale di Natuzza, abbia vo-
luto scrivere un libro sulla mistica di Paravati, che 
contiene anche testimonianze personali e ci aiuta a 
comprendere più profondamente le caratteristiche 
salienti della sua spiritualità, il suo messaggio e il 
suo insegnamento.

*Fisico nucleare
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Introduzione

I dialoghi fra cielo e terra 
di una «ignorante» 

Apro queste pagine intromettendomi in modo 
assai discreto nel colloquio intimo e permanente tra 
Gesù, la Madonna e Natuzza. Si tratta ovviamente 
di un ambito delicato, di dialoghi mistici e misterio-
si che talora è difficile capire perché esulano dalla 
logica umana ma, nella loro semplicità, sembrano 
volerci assicurare che, per intrattenerci con Dio, 
non occorre tanta prosopopea culturale. Basta apri-
re il cuore in modo sincero perché lui, il Dio che 
ci ha creati, non è lontano da noi: abita piuttosto 
nell’angolo più intimo del nostro animo, ed è là che 
possiamo incontrarlo. 

I colloqui tra il cielo e la terra che riempiono la 
vita di Natuzza sono anche d’incoraggiamento per 
ciascuno di noi a entrare in uno stile di grande sem-
plicità nella nostra relazione con Dio, con Gesù, con 
la Vergine Madre del Signore, con i santi e i nostri 
angeli custodi. Occorre precisare subito – e questo 
vale per ogni volta che mi troverò a citare qualche 
passaggio dei dialoghi tra Natuzza e Gesù, la Ma-
donna e i santi, come pure quando riporterò episodi 
e fenomeni mistici straordinari – che si tratta di pa-
role ed eventi sottomessi al giudizio della Chiesa, 


